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Da tutto il Paese grandiosa risposta al terroris 

GENOVA — Il compagno 
Guido Rossa è stato assassi
nato perché ha combattuto 
da comunista la sua batta
glia contro l'eversione. Il 
suo assassinio fa parte d'un 
più vasto piano di intimida
zione e di « annientamento > 
che le Br vogliono scate
nare contro il nostro partito, 
contro la lotta sindacale nel
le fabbriche. -,. ' ' 

Nel volantino firmato dalle 
Br e fatto trovare, ieri, do
po una telefonata in un ce
stino di rifiuti, ancora una 
volta viene ribadita la logica 
infame e di terrore che vie
ne perseguita dai criminali 
i quali dettano altre « diret
tive >, indicano altri sangui
nosi obiettivi nel tentativo di 
colpire quelli che essi con
siderano i loro più grandi ne
mici, i lavoratori che denun
ciano ogni collusione e ogni 
infiltrazione eversiva nel mo
vimento democratico. 

e Era intenzione — è scrit
to quasi in testa al comu
nicato firmato da un « nu
cleo armato delle brigate ros
s o — d i limitarsi a inva
lidare la spia come prima 
e unica mediazione nei con
fronti di questi miserabili: 
ma l'ottusa reazione opposta 
dalla spia ha reso inutile 
ogni mediazione e pertanto 
è stato giustiziato*. E" in 
questa frase tutta la ferocia 
nazista che arma la mano 
dei criminali. 

Il volantino prosegue nella 
spiegazione — se cosi si può 
dire — dei fatti che hanno 

Un volantino Br 
firma l'assassinio 

del compagno Rossa 
Spudorato cinismo sul coraggio del nostro compagno: « L'ot
tusa reazione opposta dalla spia — è detto testualmente — ha 
reso inutile ogni mediazione e pertanto è stato giustiziato » 
Il piano criminale per intimorire i lavoratori e colpire il PC! 

portato le Br al più com
pleto isolamento all'interno 
delle fabbriche dove il no
stro partito e il sindacato 
hanno saputo suscitare e or
ganizzare quello che i bri
gatisti chiamano € il coro ge
nerale di deprecazione e di 
condanna » delle loro infa
mi azioni. 

«Una riconferma di tutto 
ciò — prosegue il comunica
to Br — viene dall'Ansaldo 
dove come già successo alla 
Fiat e alla Siemens, i ber-
linguerianì hanno consegna
to alla direzione una lista coi 
nomi di operai " presunti bri
gatisti " compilata anche in 
base agli interventi fatti nel
le assemblee precontrattua
li ». Contro questa che viene 

definita « l'essenza della po
litica berlingueriana » i bri
gatisti minacciano di scate
nare la loro € risposta ar
mata ». 

« Come Silvano Girotta 
(frate spia) anche Rossa 
— dice ancora il volantino 
Br — ha cercato consensi 
al suo sporco lavoro vantan
dosene pubblicamente e co
prendolo con le logore ar
gomentazioni della propagan
da borghese e revisionista 
in difesa dello Stato dei pa
droni. La sua dichiarazione 
al ' processo contro Berardi 
ne è una conferma: "Ho 
denunciato Berardi perché 
voglio che ogni fenomeno di 
eversione in fabbrica sia 
stroncato " ». 

La cieca ferocia dei ter
roristi. dunque, definisce la 
coraggiosa opera di denun
cia dei comunisti <un enor
me apparato che si infiltra 
in ogni luogo di lavoro, in 
ogni quartiere per svolgere 
le sue funzioni che da sem
pre svolgono le spie: quella 
della controguerriglia psico
logica verso le masse pro
letarie e quella di spianare 
la strada con la delazione 
all'interno dei mercenari in 
divisa contro le avanguar
die ». * 

Si vuole dunque estendere 
la minaccia mortale a tutti 
i lavoratori che conducono la 
stessa battaglia del compa
gno Guido Rossa, che la con
ducono a viso aperto, senza 

nascondersi e tendere ag
guati mortali nel buio come 
quello atroce di cui è stata 
vittima l'operaio comunista 
dell'Italsider. 

Il comunicato non usa 
mezzi termini nelle sue frasi 
finali, che sono vere e pro
prie direttive di assassinio 
fascista. In esse è detto che 
« l'unico rapporto possibile 
fra il proletariato e le spie 
è un rapporto di guerra. 
Pertanto la prospettiva del
le spie è quella di essere 
giustiziate *. « Alla fine — 
si aggiunge — niente resterà 
impunito ». Così, annuncian
do un disegno aberrante si 
dice che l'obiettivo prossimo 
delle Br è quello di « tra
sformare i controllori in con
trollati! », di « individuare, 
smascherare e colpire le spie 
infiltrate nelle fabbriche e 
nei quartieri ». In pratica di 
assassinare coloro che lotta
no per « chiudere ogni agibi
lità politica del movimento 
di resistenza proletario of
fensivo » come le Br si au
todefiniscono. 

Il criminale piano già reso 
noto nel comunicato strate
gico di ottobre delle Br non 
poteva avere più infame 
conferma. Gettata la ma
schera, le Br precisano i li
neamenti d'un volto già no
to. rivendicando nella loro 
logica criminale assassinii 
tanto premeditati quanto vi
gliaccamente perpetrati con
tro la classe operaia e il 
PCI. 

Quarantamila ieri in piazza a Bologi 
Treni speciali e pullman per i funerali 

Dal solo capoluogo emiliano partiranno domani in ottomila per Genova - Imponenti manifestazioni 
in tutti i centri della regione - Appelli alla vigilanza e alla difesa delle istituzioni democratiche 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Tutta l'Emilia 
Romagna è scesa in piazza. 
Decine di cortei, centinaia di 
migliaia di persone sono sfi
late nella città — mercoledì 
e ieri — per protestare con
tro il nuovo, orrendo crimine 
delle brigate rosse, per ma
nifestare lo sdegno di operai, 
donne, studenti, di tutta la 
società civile. La quasi to
talità dei negozi ha abbassa
to le saracinesche. 

Una risposta immediata, 
dunque, e di massa. In piaz
za Maggiore, a Bologna c'e
rano ieri mattina oltre 40.000 
persone (hanno parlato Ama
ro, Bergamaschi e Franchi a 
nome delle segreterie provin
ciali della federazione sinda
cale unitaria CGIL-CISL-UIL). 
Sul palco il sindaco, compa
gno Zangheri, il presidente 
della Provincia Rimondini, 
segretari di tutti i partiti 
democratici, i capigruppo del
le assemblee elettive. I lavo
ratori dì numerosissime azien
de. che già si erano fermati 
mercoledì pomeriggio, non ap
pena appresa la notizia del
l'assassinio del compagno Gui
do Rossa, sono tornati in piaz
za anche ieri mattina. Assem
blee si sono svolte nelle scuo
le. nelle fabbriche, nei posti 
di lavoro. 

La Giunta regionale con una 
dichiarazione del suo vicepre
sidente. Renzo Santini, ha ri
volto un appello alle popola
zioni dell'Emilia Romagna per
ché accrescano la loro vigi
lanza e si stringano intomo 
agli istituti della democrazia. 
Analoghe iniziative sono sta
te prese dagli enti locali della 
regione. 

La confederazione sindaca
le unitaria ha già organizza
to 50 pullman per Genova; 
oltre 8.000 persone parteci
peranno domani ai funerali 

del compagno Guido Rossa. 
A questi pullman vanno ag
giunti due treni speciali. 
sempre con partenza da Bo
logna. organizzati dalla Fe
derazione bolognese del PCI e 
dal sindacato. Altri treni e 
pullman partiranno da tutti i 
capoluoghi della regione. 

Una risposta altrettanto fer
ma e unitaria è venuta dal 
Ravennate dove si sono svol
te, ieri mattina, tre manife
stazioni comprensoriali (in 
piazza Kennedy a Ravenna, 
in largo della Repubblica a 
Lugo e nella piazza Centrale 
a Faenza) con la partecipa
zione complessiva di quasi 
30.000 persone. 

Anche nel Ferrarese l'ade
sione allo sciopero nazionale 
è stata massiccia. La fede
razione provinciale del PCI ha 
poi deciso di trasformare la 
manifestazione che era pre
vista per domenica prossi
ma in occasione del 58. anni
versario della fondazione del 
partito, in un momento dì lot
ta contro il terrorismo e re
versione. Vi parteciperà il 
compagno Alfredo Reichlin. 

Tutta Imola era ieri matti
na in piazza Caduti per la 
Libertà: un corteo di migliaia 
di persone si è snodato at
traverso il centro cittadino 
dopo le decine di scioperi 
spontanei di mercoledì pome
riggio, dopo le assemblee nel
le fabbriche e nelle scuole di 
ieri mattina (alla grande ma
nifestazione hanno partecipa
to anche i lavoratori e ì cit
tadini di Castel S. Pietro e 
di altri comuni del compren
sorio knolese). 

I lavoratori di Rimini si 
sono riuniti al palazzetto dello 
sport mentre gli studenti so
no sfilati per le strade del 
centro, confluendo poi nel
l'aula magna dell'istituto pro
fessionale e Alberti ». Analo
ghe iniziative si sono svolte 
• Reggio Emilia, a Parma, a 

Modena, a Piacenza e a For
lì — dove già nell'immediato 
pomeriggio di mercoledì si 
erano svolte manifestazioni 
popolari unitarie. 

Nevio Galeati 

ROMA — E' anche oggi un 
susseguirsi ininterrotto di no
tizie: offrono il quadro di un 
paese che si ribella alla bar
barie assassina, addolorato 
ma lucido nella sua reazione 
ferma, unitaria. Impossibile 
— perdo — rendere conto di 
tutte le prese di posizione. 
delle iniziative che a migliaia 
sono organizzate o nascono 
spontaneamente in ogni parte 
d'Italia per rendere omaggio 
al compagno Rossa e ribadire 
che i suoi assassini non pie
gheranno i lavoratori. 

Da tutto il paese 
ai funerali 

Ci sono anche le notizie sul
la partecipazione ai funerali: 
fanno capire che saranno 
migliaia e migliaia a giun
gere domani a Genova da tut
to il paese con treni e pull
man speciali da Roma. Bo
logna: 10 mila arriveranno 
da Torino. Il sindacato ha 
dato alcune disposizioni per 
le delegazioni: per quelle che 
giungeranno in treno si con
siglia di scendere alla stazio
ne Brignole. di fronte a piaz
za deOa Vittoria: per quelli 
che verranno in pullman il 
centro di raccolta è previsto 
nel piazzale Kennedy, a po
che centinaia di metri dalla 
piazza. 

Attestati di cordoglio giun
gono ancora da esponenti po
litici e da organizzazioni. Ieri, 
aH'iniao dei lavori della Di
rezione socialista. Nenni e 
Craxj hanno letto un mes
saggio invialo ai familiari di 
Guido Rossa. Il cordoglio di 
60 milioni dì lavoratori ade
renti aBa CISL intemaziona

le è stato espresso in un tele
gramma del presidente Otto 
Kersten. Condanna per il bar
baro assassinio viene riaffer
mata dall'Uni. 

Regioni contro 
la violenza 

Da Torino — una delle cit
tà maggiormente bersagliate 
dai terroristi — viene la pro
posta. avanzata unitariamen
te dal Piemonte. Lazio. Ca
labria e Umbria, affinché tut
te le Regioni abbiano presto 
un incontro sull'ordine demo
cratico e preparino una gran
de manifestazione per il 25 
aprile. Le Regioni propongo
no anche un incontro con il 
presidente Pertini. 

Assemblee nelle 
fabbriche ferme 

Massiccia anche ieri la par
tecipazione dei lavoratori al
lo sciopero e alle assemblee. 
Si è fermata la FIAT Mira-
fiori e si è fermata anche 
la FIAT di Cassino dove si 
è svolta un'assemblea: due 
pullman condurranno una de
legazione delo stabilimento 
ai funerali. A Torino sono 
rimasti deserti anche i can
tieri edili; a Bussi (Pescara) 
si è fermata la Montedison; 
ai Cantieri navali di Ancona 
si sono ritrovati assieme ope
rai e studenti : ha parlato an
che il sindaco repubblicano 
Monina. Nel Pesarese assem
blee si sono svolte nelle sale 
dei consigli comunali e nelle 
fabbriche. La protesta è sta
ta ferma, unitaria anche nel
le regioni e nei centri più 
piccoli. Valgano le testimo
nianze della Lucania (anche 
da qui partiranno delegazio
ni per Genova): del Molise, 
dove i lavoratori della FIAT 
di Termoli hanno percorso in 
corteo i reparti dello stabi
limento. E poi W fabbriche 

di Bari, della Calabria, della 
Campania, della Sicilia e del
la Sardegna. Ad Alcara Li-
fusi, piccolo paese dei Ne-
brodi. la popolazione ha ma
nifestato il suo sdegno presi
diando il Comune. 

In Toscana chiusi 
anche i negozi 

Serrande abbassate a Fi
renze e in altre città della re
gione. Ieri sera c'è stata una 
manifestazione a Palazzo Vec
chio ma nel corso della gior
nata iniziative si sono svolte 
in ogni angolo della Tosca
na. Ieri mattina c'erano 30 mi
la persone in piazza a Livor
no: i piaggisti di Pontedera 
sono sfilati insieme agli stu
denti. 

Da Arcavacata 
no alla violenza 

Netta la presa di posizione 
degli studenti dell'università 
calabrese durante un'assem
blea svoltasi ieri per inizia
tiva della FGCI e del Nucleo 
giovanile socialista. Il delit
to di Genova, la violenza dei 
brigatisti sono stati condan
nati senza riferve. A Bari ope
rai e giovani si sono uniti in 
corteo raggiungendo gli stu
denti nella facoltà di Lettere. 

Nella foto. Uno scorcio dello 
migliaia di manifestanti in 
piazza Maggiore a Bologna 

I funerali 
in diretta 
sul TG 2 

ROMA — n TG2 trasmet
terà domani mattina In 
diretta i funerali del com
pagno Guido Rossa, n col
legamento con Genova 
muderà alle 10,30 e si pro
lungherà fino alle 12,30. 

GENOVA — Un mazzo di garofani rossi sul banco da lavoro 
del compagno Guido Rossa 

GENOVA — L'Ingresso dell'Italsider, con gli ordini del giorno 
dei sindacati e il manifesto funebre 

Dalla nostra redazione ' 
GENOVA - La rabbia, la 
protesta, la nuova volontà di 
lottare contro il terrorismo 
che si erano immediatamente 
espresse in una grande mani
festazione di massa l'altro ie
ri, appena appresa la tremen
da notizia dell'uccisione del 
compagno Guido Rossa, han
no animato anche ieri una 
mobilitazione vastissima in 
tutte le fabbriche genovesi e 
liguri, in ogni posto di la
voro. nelle scuole, all'univer
sità. 

« Nemici mortali della clas
se operaia »: questa afferma
zione è stata ripetuta in de
cine di assemblee tenute dai 
lavoratori genovesi nel porto 
— dove tutte le categorie si 
sono riunite nella grande sala 
chiamata della compagnia u-
nica — all'Ansaldo, all'Ital-
cantieri, nelle altre grandi e 
piccole fabbriche metalmecca
niche del ponente genovese. 
nelle aziende di progettazio
ne come la Nira-Amn e l'Ita-
limpianti, nei centri produttivi 
del levante — i cantieri di 
Riva Trigoso. la FIT di Se
stri — e l'elenco potrebbe 
continuare molto a lungo, com
prendendo tanti altri stabili
menti in tutto il territorio li
gure. 

e Non siamo qui solo per 
commemorare un compagno 
caduto — ha detto Otta
viano Dal Turco, della FLM 
nazionale, aprendo l'assem
blea svoltasi in porto —. ma 
anche per riflettere sul per
chè della sua morte, sul si
gnificato del messaggio che 
il compagno Guido Rossa ha 
lasciato a tutti i lavoratori ». 

Un messaggio che i lavora
tori del porto hanno dimo
strato di aver capito e ac
colto contestando con decisio
ne l'unico intervento in cui 
si cercava di introdurre qual
che e distinguo > sul terro
rismo e lo Stato, e Solo con 
la mobilitazione di massa — 
ha concluso un delegato del-
l'OARN —'i terroristi, i loro 
mandanti, gli strateghi del
l'eversione potranno essere 
sconfitti ». 

La classe operaia ha dun
que reagito con energia, e si 
sta organizzando per danne 
una grande prova domani a 
Genova. Ma non è stata sola: 
già nella sera di mercoledì 
le vetrine spente dei-cinema 
chiusi e la scarsità dei locali 
pubblici aperti davano il se
gno di un'adesione totale del
la città al moto di protesta 
seguito all'omicidio. Ieri que
sta adesione è stata confer
mata in tutte le iniziative che 
si sono svolte nei luoghi di 
lavoro e tra i giovani. Non 
si tratta solo della valanga 
di prese di posizione che so
no state assunte dai diversi 
organismi democratici, dai 
consigli di circoscrizione, dai 
consigli di distretto scolasti
co. da singoli consigli di isti
tuto. In tutte le scuole geno
vesi. praticamente, si sono 
svolte assemblee e alcune 
centinaia di studenti, docen
ti e personale universitario, si 
sono riuniti in un'aula della 
facoltà di matematica: qui. 
diversamente da quanto era 
successo all'indomani del ra
pimento di Aldo Moro, non 
si è fatta sentire la voce di 
chi allora aveva sostenuto: 
«Né con Io stato né con le 
brigate rosse ». 

Anche nelle scuole superio
ri la stragrande maggioran
za degli studenti ha votato le 
mozioni presentate dai giova
ni comunisti che. tutte, riba
divano la condanna del ter
rorismo. la scelta per la de
mocrazia. la decisione di par
tecipare in massa ai funerali 
di Guido Rossa domani mat
tina. Tra i giovani però c'è 
stato un dibattito sofferto. 

Da parte degli operai che 
sono intervenuti nelle as
semblee. è stato riproposta 
con forza e con severità, in 
un momento, come questo, la 
necessità di una scelta chiara 
e netta a fianco della classe 
operaia e per la democrazia. 

Si tratta comunque, come 
abbiamo detto, di posizioni 
largamente minoritarie tra gli 
studenti genovesi che ieri 
hanno deciso nella quasi to
talità di aderire allo sciopero 
di domani. A questo proposito 
le segreterie provinciali dei 
sindacati confederali della 
scuola hanno deciso di riman
dare a domani lo sciopero 
precedentemente deciso a li
vello nazionale per oggi pro
prio per consentire a tutto il 
personale scolastico di parteci
pare ai funerali 

L'assassinio dell'operaio co
munista ha suscitato reazioni 
anche tra i lavoratori del Pa
lazzo di Giastizia dove si è 
svolta ieri un'assemblea alla 
quale sono intervenuti nume
rosi avvocati e alcuni magi
strati: è stato letto un docu

mento della giunta distret
tuale dell'Associazione dei ma
gistrati che esprime l'indigna
zione di tutti i giudici per la 
uccisione di Guido Rossa, si 
afferma la solidarietà con la 
sua famiglia, si ricorda il 
« grande impegno civile » de! 
nostro compagno. 

Alberto Leiss 

GENOVA — Poche le novità 
nelle indagini della Dlgos 
sull'assassinio dell'operalo 
dell'Italsider Guido Rossa 
per mano dei sicari delle Br. 

Sono stati cercati testimoni 
al delitto, ma senza succes
so. Nelle mani degli Inqui
renti è rimasto il camioncino 
rinvenuto poco lontano e sul 
quale, presumibilmente, gli 
assassini hanno trascorso la 
notte in attesa. Appartiene 

ad un esercente al quale è 
stato rubato una decina di 
giorni fa. Aveva le targhe 
false, riproducenti quella del
l'auto di un ufficiale- dei ca
rabinieri, e quella anteriore 
era applicata con nastro ade
sivo nero. I numeri erano 
stati poi riportati maldestra
mente con un pennarello sul 
bollo e sul tagliando dell'assi
curazione, rubati ad una 
« 500 », sovrapposti a quelli 
originali scritti a macchina. 

All'interno del camioncino 
gli inquirenti avrebbero, tra 
l'altro, trovato un berretto, 
una barba finta, una borsa 
e due coperte. 

Ieri è stata anche compiu
ta l'autopsia sul corpo del 
compagno Rossa: sei colpi lo 
hanno raggiunto, quattro al
le gambe, nella parte alta, e 
due al petto, di cui uno, quel
lo mortale, al cuore. 

Gli ipocriti, i vili e i cialtroni 
Lo sdegno e la protesta r 

per l'assassinio del compa
gno Rossa sono stati cosi 
vasti e sinceri, cosi eviden
te è apparso il significato 
politico di questa nuova 
tappa dell'escalation terro
ristica contro la democra
zia e il movimento operaio, 
che non varrebbe neanche 
la pena raccogliere le poche 
eccezioni. 

Ma qualcosa queste ecce
zioni significano e proprio 
chi avverte la portata e la 
qualità dell'emozione e del
lo sdegno popolari ha il do
vere di segnalarle. 

A cominciare da Giorgio 
Bocca che si destreggia in 
acrobazie fra il dire e il 
non dire e in insinuazioni 

' indecenti (« la lotta al PCI 
passa a mezii non ignoti 
alla storia del PCInt e di 
fronte all'assassinio di Ge
nova non trova mente di 
meglio da dire che a un ros
so uccide un rosso, un ex 
operaio che uccide un ope
raio » (lui, naturalmente sa 
che il terrorista è un a ex 
operaio ned spiegherà nel 
prossimo libro che è un 
cotto-comunista ) . 

L'ipocrisia, il « mal di 
pancia ». il condannare e il 
non condannare accomuna 
« Lotta Continua r> e ti neo
nato « Ottobre » che, alla 
prima uscita impegnativa 
rivela subito di che stoffa 
sono i suoi creatori. 

« Lotta continua ». pur 
esperta per la lunga prati
ca farisaica, non riesce pe
rò a mascherare con effi
cacia la propria vergogno
sa e vile soagezione alla lo
gica terroristica: cosi quel
la delle Br è una « logica 

di ferro » che a arriva a 

uccidere un operaio in 
quanto spia-» (mascalzo
ni!); « Lama alla TV invita 
a sragionare e a colpire al
la cieca». E nel titolo il 
compagno Rossa viene 
qualificato «cittadino mo
dello» fra virgolette. Sì, 
cittadino, uomo, operaio e 
comunista esemplare e mo
dello tanto da non poter 
essere neanche compreso da 
chi si dibatte in tanta mi
seria morale e intellettuale. 
Va poi segnalata e fatta 
conoscere a tutti una sorti
ta, davvero ignobile, dell'ex 
senatore socialdemocratico 
Averardi. il quale non ha 
avuto pudore a far dira
mare attraverso una agen
zia alcuni brani di un arti
colo che apparirà questa 
mattina sul/'Umanità. Li 
pubblichiamo perchè, data 
la scarsa diffusione dell'or
gano socialdemocratico, la 
viltà e la cialtroneraia dt 
questo signore rischierebbe-
ro di non essere conosciute 
come invece mentano. Se
condo VAverardi « sono i fi
gli che sparano sui padri, 
ET la nuova generazione di 
antifascisti comunisti (sic) 
che tenta di assassinare la 
vecchia. Ora questo è il 
senso vero e più profondo 
dell'assassinio di Genova ». 
Di qui una domanda reto
rica: «£* vero che la mi
scela esplosiva è formata 
dull'ideologia nazista e sta
linista e leninista? Quale 
lezione — aggiunge — ci 
viene dalla storia! E quale 
dramma per tutti noi, so
cialisti, socialdemocratici, 
antifascisti di tutto le ma
trici ideologiche: abbiamo 
vinto, in trent'anni di Re
pubblica democratica, tutte 

le battaglie e rischiamo di 
perdere la guerra contro il 
nostro mortale nemico ». 

Averardi conclude chie
dendo «al compagno (Ndr 
a quale titolo, Averardi, 
questo appellativo?) Berlin
guer un atto di alta, vera. 
suprema responsabilità ver
so la classe lavoratrice e 
il paese: di riprendere in
sieme il cammino che sem
bra interrotto affinchè la 
Repubblica usi in tempo 
tutte le sue armi». 

Fin qui VAverardi, al qua-
le crediamo giungeranno 
molti inviti per argomenta
re le sue tesi in assemblee 
operaie. Noi. nonostante il 
ribrezzo, ci sforziamo di 
formulare una domanda po
litica. Delle due l'una: o 
egli crede davvero in quello 
che scrive e allora è del 
tutto incomprensibile per 
quale ragione chieda poi a 
Berlinguer di « riprendere 
insieme il cammino inter
rotto » (a meno che non 
pensi di realizzare la politi
ca di unità nazionale aven
do al fianco un .padre o un 
fratello degli assassini), op
pure — come è molto più 
probabile — egli non crede 
affatto in quello che scrive 
e tutta l'argomentazione 
non è che una meschina e 
vile strumentalizzazione 
propagantistica e anticomu
nista. In questo caso siamo 
di fronte ad un esempio cla
moroso del modo in cui cer
te forze lavorano per logo
rare e sabotare la politica 
di unità nazionale facendo 
propri, in questo caso, per
fino gli argomenti usati dai 
fascisti del Secolo («com
pagno ammazza compa
gno»). 

« saremo sempre con voi 
TL FATTO di non avere ; 
**• potuto l'altro ieri, co
strettivi da cause di for
za maggiore, scrivere la 
nostra solita nota quoti
diana, ci consente ora di 
dedicare queste righe al
la perdita del compagno 
Guido Rossa abbandonan
doci esclusivamente alla 
nostra pena. I giornali di 
ieri hanno detto tutto 
quanto c'era da dire sul 
terribile evento e vi han
no ragionato sopra con 
esauriente ampiezza. Pa
re a noi che, da parte no
stra, non ci resti che espri
mere quello che senz'om
bra di retorica possiamo 
ben cliiamare il nostro 
strazio. Nessuno tra gli 
assassinii compiuti finora 
dai terroristi, per quanto 
in alto ne fossero le vit
time, per quanto illustri 
o importanti o note ap
parissero, ci ha procura
to un dolore profondo e. 
se non stiamo attenti, di
sperante, come questo che 
ci viene dalla uccisione 
del compagno Rossa, il 
più grave, il più esecran
do. il più crudele, U più 

lacerante delitto perpetra
to fino a oggi. 

Perché Guido Rossa era 
un operato e un sindaca
lista. Egli apparteneva 
dunque alla classe di co
loro ai quali ci sentiamo 
più vicini, perché in que
sta sua duplice qualità di 
operaio e di sindacalista 
rappresentava la democra
zia. era la democrazia. Le 
altre vittime dei terrori
sti, profondamente rim
piante, costituivano, del
la democrazia, garanzia e 
presidio, difesa e soste
gno, vigilanza e tutela, 
ma il compagno Rossa ne 
era la essenza e la sostan
za. I colpi che lo hanno 
abbattuto hanno colpito. 
come ha giustamente scrit
to « l'Unità » ieri, « il cuo
re della democrazia »: 
nessuno, tra quanti ne 
sono echeggiati in passato. 
sebbene crudelissimi, ha 
avuto una mira più di
retta t più spietata. La 
storia, del resto, ci ha 
sempre insegnato con ter
ribile costanza che la de
mocrazia ha retto finché 
hanno retto il movimento 

operaio e l'organizzazione 
sindacale, supreme e de
cisive forze dt ogni reggi
mento popolare. Esse 
hanno sempre rappresen
tato l'ultimo baluardo da 
abbattere, vinto il quale 
la lotta era finita: non 
c'erano più. sul campo de
vastato. né democrazia né 
popolo. 

Ma chi ha assassinato 
il compagno Guido Rossa. 
operaio e sindacalista, ha 
fatto male i suoi conti. 
Chi ha creduto di com
piere una condanna defi
nitiva ha pronunciato la 
condanna definitiva di se 
stesso e di un movimento 
eversivo che. con questo 
gestc, aevf aver decretato 
il suo trenonto. Ce ne 
nnde certi la fermezza 
della classe operaia ita
liana e del suo sindacato. 
ai quali va Vespressione 
del nostro dolore incan
cellabile. da intendersi co
me una promessa di so
lidarietà. fraterna e fe
dele. che non verrà mai 
meno. 

rertaaraccio 
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